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Premesso che  
-nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 13 
novembre 2014 è stato approvato il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2014-2018, che definisce gli obiettivi di 
prevenzione primaria, secondaria, gli interventi di educazione e di promozione della salute;  
-nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 25 
marzo 2015 è stato approvato il documento “Piano nazionale per la prevenzione per gli anni 2014-2018- Documento  
per la valutazione” che definisce gli obietti vi, requisiti, criteri ed oggetto della valutazione, oltre alle regole e 
tempisti ca della certificazione dei Piani regionali; 
-con delibera di giunta regionale del Friuli Venezia Giulia n. 2365 del 27 novembre 2015 è stato approvato, in via 
definitiva, il Piano regionale della prevenzione 2014-2018 del Friuli Venezia Giulia, individuando XVI programmi di  
intervento con relativi obiettivi specifici, cronoprogramma delle atti vità e indicatori di risultato così definiti; 
Programma I: “Mi gliorare la salute nei soggetti a rischio MCNT e malati cronici”; 
Programma II: “Gli  Screening in regione Friuli Venezia Giulia”; 
Programma III: “Salute e si curezza  nelle scuole”; 
Programma IV: “Prevenzione delle dipendenze”;   
Programma V: “Pro mozione dell’attività fisi ca”; 
Programma  VI “Prevenzione degli incidenti stradali”; 
Programma VII : “Prevenzione degli incidenti domestici”;     
Programma VIII: “Mi glioramen to della qualità nelle attivi tà del Diparti mento di Prevenzione, con 
particolare riferimen to alle attività di vigilanza e controllo”; 
Programma IX: “Migliorare la salute e la sicurezza nei co mparti indicati dal  PNP co me a maggior 
rischio”; 
Programma X: “Emersione e prevenzione delle malattie professionali in FVG e promozione della salute 
nei luoghi di lavoro”; 
Programma XI “Miglioramento dei Sistemi informativi e di sorveglianza”; 
Programma XII “Ambiente e salute: facilitare una mi gliore qualità dell’ambiente e del territorio, secondo 
il modello “Salute in tutte le politiche””  
Programma XIII “ Miglioramento della sorveglianza e prevenzione  delle malattie infettive” ; 
Programma XIV: “Co municazione del rischio e gestione delle emergenze”; 
Programma XV: “Ali mentazione e salute: promozione di un’alimentazione sana, sicura e sostenibile”; 
Programma XVI: “Prevenzione del randagismo”; 
Atteso che nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano del 21/12/2017 è sancita: 
-la proroga al 31/12/2019 del Piano Nazionale per la Prevenzione (PNP) 2014-2018; 
-la rimodulazione dei Programmi dei Piani Regionali della Prevenzione (PRP) 2014-2018;   
-il vincolo di certificazione e confermato il sistema di valutazione dei PRP e nello specifico: nel 2018 la valutazione di 
processo con almeno l’80% di tutti gli indicatori “sentinella” di tutti i programmi non presenta uno scostamento tra 
valore osservato e standard superiore al 20%, nel 2019  la valutazione di processo, con almeno l’80% di tutti gli 
indicatori “sentinella” di tutti i programmi non presenta uno scostamento tra valore osservato e standard superiore al 
20%, e di risultato con la presentazione della rendicontazione dei valori osservati regionali per tutti gli indicatori 
centrali; 
Da to atto che le Regioni devono: 
-  dare completa attuazione al PNP al fine del raggiungimento degli obiettivi individuati; 
- trasmettere annual mente alla Direzione operativa del centro nazionale della prevenzione e il controllo delle malattie 
idonea documentazione sulle attività svolte; 
- inserire in piattaforma web le informazioni richieste per la rendicontazione dello stato di avanzamento dei PRP oltre 
che la ri modulazione e proroga del PRP; 
Valuta to  che con nota prot.5572 del 13/02/2018 della Direzione centrale salute integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia sono stati trasmessi al Ministero della Salute i seguenti documenti: 
-l’aggiornamento del piano regionale della prevenzione del Friuli Venezia Giulia;  
-la rimodulazione dei programmi con le attivi tà previste per il 2019;  
-il monitoraggio degli indicatori sentinella relativo all’anno 2017;  
Considera to che per ogni programma del PRP del Friuli Venezia Giulia sono state aggiornate le attività al 2019 con 
eventuale ri modulazione nelle azioni e cronoprogramma e indicatori sentinella; 
La Giunta regionale su proposta dell’Assessore alla salute, politiche soci ali e disabilità, all’unanimità 
 



 

 

delibera  
 

1. di recepire l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autono me di Trento e Bolzano del 21/12/2017 
concernente la proroga al 31/12/2019 del Piano Nazionale per la Prevenzione (PNP) 2014-2018 e la 
rimodulazione dei Piani Regionali della Prevenzione (PRP); 

2. di prendere atto della proroga al 31/12/2019 del Piano Regionale della Prevenzione (PRP) del Friuli Venezia 
Giulia 2014-2018; 

3. di approvare i Programmi  ri modulati  per l’anno 2018 del Piano Regionale della Prevenzione (PRP), di cui  
all'Allegato al presente provvedimento che costi tuisce parte integrante e so stanziale; 

4. di approvare il documento “Piano Regionale della Prevenzione 2018-2019 del Friuli Venezia Giulia”, come 
allegato al presente provvedimento quale sua parte integrante. 

 
 
 

          
        IL VICEPRESIDENTE 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

          

 


